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CACCIARI, CALASSO
E GLI ANTISCIENZA
PIERGIORGIO ODIFRED DI

—V—egli scorsi giorni
\ la cronaca ha ac-

comunato due intel- ~ '
lettuali di rilievo del ,
nostro Paese, Cacciari
e Calasso: il primo, per un suo im-
provvido intervento sul suppo-
sto totalitarismo delle misure an-
ti-Covid, e il secondo, per la sua
inaspettata morte, in coinciden-
za con la pubblicazione dei due
ultimi libri di memorie. - P. u

CACCIARI, CALASSO E GLI A\TISCIENZA

PIERGIORGIO ODIFREDDI

—v—egli scorsi giorni la cronaca ha acco-
munato due intellettuali di rilievo
del nostro Paese, il filosofo Massimo
Cacciari e lo scrittore Roberto Calas 
so: il primo, per un suo improvvido

i intervento sul supposto totalitari-
smo delle misure anti-Covid, e il secondo, per la
sua inaspettata morte, in coincidenza con la pub-
blicazione dei suoi due ultimi libri di memorie.
Benché casuale nei fatti, il collegamento tra Cac-
ciari e Calasso è in realtà causale dal punto di vista
culturale, e non solo perché il secondo è l'editore
di una dozzina di libri del primo.
Ad esempio, le vite di Cacciari e della casa edi-

trice di Calasso affondano entrambe le loro origi-
ni nel pensiero di Nietzsche. Il primo ha dichiara-
to a un'intervistatrice del Corriere della Sera, che
gli aveva domandato come mai non si fosse sposa-
to e non avesse figli, che "bisogna aver letto Nie-
tzsche per capire cosa significa dire di sì o essere
padre" (whatever it means, commenterebbe il
principe Carlo). Il secondo ha invece fondato, in-
sieme a Bobi B azlen, la casa editrice Adelphi pro-
prio per pubblicare l'opera omnia di Nietzsche, ri-
fiutata da Einaudi, e poi ha continuato a pubblica-
re "solo libri che ai due piacevano moltissimo".
Ora, non c'è bisogno di aver letto l'opera omnia
di Nietzsche per sapere che uno dei suoi detti più
memorabili e influenti per una certa cultura, che
è appunto quella di Cacciali e Calasso, è: "Non ci
sono fatti, solo interpretazioni". Detto altrimen-
ti, la scienza non conta nulla, perché si basa ap-
punto su fatti che non ci sarebbero, e conta solo
l'umanesimo, che fornisce le interpretazioni chia-
mate "valori". In particolare, le opere che i due in-
tellettuali hanno scritto individualmente, e quel-
le che il secondo ha pubblicato editorialmente,
costituiscono le "icone della legge" della religio-
ne antiscientista "alta" che impregna il mondo
culturale italiano, e poi percola fino all'antiscien-
tismo becero della massa di coloro che di libri
non ne leggono nessuno, meno che mai quelli
dell'Adelphi, ma trovano in Cacciari e Calasso la
copertura per le loro superstizioni. Vedere, a ri-
prova, l'uso che delle recenti uscite di Cacciati

che è stato fatto sui social negazionisti del virus.
Sia chiaro che non è qui in gioco la levatura cultu-
rale di Cacciaci e Calasso. Personalmente, io ri-
mango ammirato sia dalla biblioteca del primo,
che lui stesso ha mostrato in un episodio del pro-
gramma Labanda del Book di Rai5, facilmente re-
peribile su YouTube, sia dal catalogo dell'Adel-
phi, al quale io stesso ho attinto a mani basse nel
corso degli anni. Il problema, a mio parere, non
sta nel leggere i libri che Cacciari e Calasso hanno
scritto o pubblicato, ma nel leggere solo quelli di
quel genere, come fa una buona parte degli uma-
nisti: cioè, nel credere che oltre all'umanesimo
non ci sia nient'altro, o al massimo ci sia soltanto
quella caricatura della scienza che alimenta una
buona parte del (peraltro ristrettissimo) catalo-
go scientifico dell'Adelphi.

L'astuzia editoriale di Calasso, che "infiniti ad-
dusse danni" alla cultura italiana, è stata di anda-
re a cercare con il lanternino opere scientifiche
borderline, che ben si sposassero con quelle dei fi-
losofi e dei pensatori esoterici o new age che inve-
ce costituiscono il nocciolo duro delle pubblica-
zioni adelphiane. E così, mettendo fianco a fian-
co di ciarlatani come René Guénon o Elémire Zol-
la degli scienziati in libera uscita come il Pauli di
Psiche e natura, il Capra del Tao della fisica, iBar-
row e Tipler del Principio antropico o lo Zellini di
La matematica degli dèi, l'Adelphi è riuscita a far
passare l'immagine di una scienza con fondamen-
ti metafisici traballanti e orientale ggianti, in per-
fetta sintonia con il pensiero indiano frequentato
e praticato da Calasso stesso. Nella citata intervi-
sta televisiva Cacciati diceva di aver letto cin-
quanta volte L'uomo senza qualità di Musil. Ec-
co, se per un ingegnere l'Austria di un secolo fa
era una Cacania, per le iniziali di Kaiser e König
di Francesco Giuseppe, per uno scienziato anche
l'Italia di oggi è una Cacania, per le iniziali di Cac-
ciati e Calasso. Quest'ultimo giocò lui stesso più
volte sulla propria iniziale nei titoli dei suoi libri,
a partire da Ka, ma l'Italia rimane seriamente
una Cacania culturale. E gli effetti si vedono e si
sentono, purtroppo.—
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